
«La decisione di provare a pro-
rogare le concessioni idroelet-
triche è pienamente condivisi-
bile. Non possiamo non osser-
vare  però  la  contraddizione 
di questa scelta visto che piaz-
za Dante solo poco tempo fa 
aveva dato il via libera alle ga-
re per il rinnovo delle medie 
derivazioni.  Oggi  si  compie  
un passo nella direzione oppo-
sta che va salutato con favore 
perché si cerca di superare, in 
una fase complicatissima per 
le  aziende  idroelettriche,  lo  
scoglio del  rinnovo  a  breve 
termine  delle  concessioni».  
Questa la presa di posizione 
di Cgil, Cisl e Uil sul tema dell’i-
droelettrico. 
«Se il fine è giusto, il metodo 
però è molto pericoloso. Lo 
stesso presidente Fugatti am-
mette che la proroga prevista 
dal  disegno  di  legge  varato  
dalla Giunta è fortemente a ri-
schio  di  impugnazione,  non  
solo del Governo, ma anche 
dei privati che volessero par-
tecipare alle future gare.  Va 
rilevato tra l’altro che a livello 
nazionale, siamo di fatto isola-
ti come Provincia nella richie-
sta di proroga, in quanto Lom-
bardia e Veneto hanno tutto 
l’interesse di bandire le gare 
per fare cassa, mentre in Alto 
Adige il problema non sussi-
ste perché la società totalmen-
te pubblica Alperia detiene le 

concessioni fino al 2040. Per 
questo motivo sarebbe utile 
avviare subito un confronto 
col Governo sulla falsa riga di 
quanto successo per l’A22 e 
concordare il varo di una vera 
e propria norma di attuazione 
che conceda una delega piena 
al Trentino sul tema energia, a 
partire  dalla  gestione  dell'i-
droelettrico,  ma  guardando  
anche al futuro di un sistema 
integrato  delle  rinnovabili  
(dalle biomasse al fotovoltai-
co passando anche per le futu-
re tecnologie legate all’idroge-
no) che avranno come fulcro 
le comunità energetiche e for-
me di produzione che devono 
essere sempre più articolate 
e sostenibili».

«Per le concessioni il ddl non basta
serve la delega piena al Trentino”

La situazione peggiora: ieri 1 morto,
altri 639 casi e aumento dei ricoveri

PAOLO TAGLIENTE

L’ospite d’onore, ieri, al teatro Cristal-
lo, al “Festival della medicina di gene-
re - We Will - We Women in Long Life”, 
il primo festival della salute di genere 
che si conclude oggi, è stata lei: Isa-
bella Pelà, 108 anni splendidamente 
portati, la nonna della regione. 
Erano da poco passate le 15.30 quan-
do Isabella si è affacciata alla porta 
d’entrata del  teatro,  accompagnata 
dall’inseparabile nipote Alberto e ac-
colta dall’applauso dei presenti. Ac-
compagnata fino alla prima fila, si è 
seduta e ha risposto ad alcune do-
mande che gli sono state poste dalla 
moderatrice del dibattito in corso in 
quel momento.
Il primo dei quesiti, ovviamente, ri-
guardava il segreto che l’ha portata a 
compiere 108 anni, lo scorso luglio, 
in splendida forma. E Isabella ha sve-
lato la ricetta per arrivare a quella età 
e, soprattutto, così in forma: «Ho lavo-
rato, ho scritto e letto tanto. E poi ho 

sempre tenuto la mente allenata» ha 
risposto. 
E quando le hanno chiesto se avesse 
seguito una dieta particolare o man-
giato solo determinati  cibi,  non ha 
avuto esitazioni: «Ho sempre mangia-
to di tutto». 
Nata a Rovigo il 26 luglio del lontano 
1914,  solo  due  giorni  prima  dello  
scoppio della Prima Guerra mondia-
le, Isabella si è sposata all’età di 16 
anni, a 17 era già mamma della figlia 
Ilda (per tutti Dolly), e a 20 anni aveva 
già il secondo figlio, Loris. Il marito 
Achille, che era ufficiale giudiziario, 
ha ovviamente portato lei e i due figli 
con sé nei vari  spostamenti  che la 
professione gli imponeva. E sono sta-
ti parecchi: Isabella ha abitato oltre 
che a Rovigo, a Cavarzere, in provin-
cia di Venezia, a Cavalese durante il 
secondo conflitto mondiale, a Raven-
na e a Montagnana in provincia di Pa-
dova. Nella sua Lugo (Ravenna) ha 
vissuto fino al 2014 e ora vive tra Ca-
stello Molina di Fiemme, insieme al 
nipote, e Bolzano, dove frequenta il 

centro macrobiotico. 
Al suo fianco c’è sempre Alberto Bot-
tiglieri, nipote che lei ha cresciuto co-
me un figlio fino ai sei anni e che l’ac-
compagna  sempre:  perché  Isabella  
non è certo una nonna che se ne sta 
ferma a casa tutto il giorno. 
E proprio grazie ad Alberto, infatti, 
già avvocato e ora giurista d’impresa, 
che per lavoro si reca spesso all’este-
ro, che nonna Isabella ha anche inizia-
to a volare e girare il mondo dopo i 
100 anni, con mete non certo dietro 
l’angolo: è stata, infatti, in Thailandia, 
a Praga, a Monaco, a Salisburgo e a 
Dubai.
Tornando  alla  manifestaizone  “We  
will- We woman in long life”, che oggi 
si sposterà sui prati del Talvera, pres-
so  il  BarPippo  2000,  è  organizzato  
dall’Associazione IrisRoma, attraver-
so il suo ambassador Patrizia Daido-
ne, in collaborazione con le coopera-
tive Pratica e Logos Dolomiti, dal Tea-
tro Cristallo, gode del patrocinio del-
la Provincia autonoma di Bolzano e 
del Comune di Bolzano.

Gli splendidi 108 anni di nonna Isabella

Cgil, Cisl e Uil «Mettere in sicurezza le aziende»

Non arrivano buone notizie dal bollettino Covid. I dati di ieri confer-
mano che la curva è tornata a girare verso l’alto, preannunciando 
l’inizio di una nuova ondata pandemica. 
Il mese di ottobre si è aperto con un nuovo decesso per il virus: si 
tratta di un uomo di circa 85 anni, vaccinato e ricoverato presso 
una struttura sanitaria. Il totale da marzo 2020 sale così a 1.663 
vittime. 
Restano altissimi i nuovi casi positivi: ieri sono stati 639. Negli 
ultimi cinque giorni i trentini contagiati sono stati 3.359, con una 
media di  670 al giorno. I  casi di ieri sono emersi grazie a 131 
molecolari (9 positivi) e 2.140 antigenici rapidi (630 positivi). 
Questa la suddivisione dei casi per classi di età: 9 di 0-2 anni, 2 di 
3-5 anni, 13 di 6-10 anni, 18 di 11-13 anni, 14 di 14-18 anni, 132 di 
19-39 anni, 224 di 40-59 anni, 104 di 60-69 anni, 74 di 70-79 anni e 49 
di 80 o più anni.
I pazienti ricoverati sono 55, di cui 4 in rianimazione. Ieri sono stati 
registrati 13 nuovi ingressi, a fronte di 8 dimissioni.
Il  totale  delle  dosi  di  vaccino  finora  somministrate  è  pari  a  
1.255.525, di cui 428.957 seconde dosi, 341.104 terze e 34.466 quar-
te dosi.
Uno sguardo ai dati complessivi del mese di settembre. I positivi 
sono stati in tutto 9.949, con una media di 331 al giorno, in leggero 
aumento rispetto ai 9.570 di agosto. I decessi totali sono stati 7, 
mentre in ospedale la media giornaliera di pazienti alle prese con il 
virus è stata di 51. Poche le dosi di vaccino somministrate: sono 
state 5.251 (contro le 8.721 di agosto) con una media di 175 al 
giorno. 
Infine uno sguardo all’Alto Adige, dove ieri sono stati 570 i nuovi 
casi positivi al Covid registrati nel bollettino quotidiano. Zero i 
decessi, con il totale da marzo 2020 che resta fermo a 1.544. 

Il bollettino I dati crescono: inizia una nuova ondata

La nonnina con l'inseparabile nipote Alberto e Patrizia Daidone, organizzatrice dell'evento

�LA CURIOSITÀ La signora Pelà vive in val di Fiemme e si sposta spesso a Bolzano. Il segreto? «Ho sempre tenuto la mente allenata»

18 domenica 2 ottobre 2022  l’AdigeTrento

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 021022 PAG 18


